
L
a cucina è il cuore pulsante d’Ita-
lia. Specie se c’è una telecamera
fissa a scrutarla. Specie se è la cul-
la della famiglia. Specie all’ora di
cena. Cinque minuti, non di più
non di meno, dopo il tg: è la mini-
fiction (sarebbe più corretto dire
fiction «nana», ma oggi è più fine
dire «sitcom») Cotti & mangiati
che da lunedì accompagnerà tutti i
giorni le famiglie italiane su Raiu-
no. Minuscoli episodi di vita quoti-
diana, piccole fotografie comiche
in presa diretta, ritratti di famiglia
in un interno raccapezzati dalla co-
siddetta vita di tutti i giorni. Le ma-
nie di papà Franco, cialtrone, ma
permaloso e un po’ tirchio, le idee
di mamma Silvana, insegnante pre-
caria e progressista, la goffaggine
del primogenito Marco, che studia
per fare il medico ma è un po’ im-
branato, le alzate di testa della
quattordicenne Alessia, caratteri-
no peperino e reporter della tv di
quartiere: quello di Cotti & man-
giati è un esperimento un po’ sulla

falsariga di Camera Café o di Love
Bugs (quella cosa dove Elisabetta
Canalis ora e Michelle Hunziker
prima tubavano e bisticciavano
con Fabio De Luigi), ovvero nien-
te montaggio, si girano due episodi
e mezzo a volta, per complessivi
duecento episodi, cercando, in più,
di modellare un tipo di famiglia in
cui si possano rispecchiare agevol-
mente tutte le famiglie italiane.
Gli interpreti sono Flavio Insinna,
già capitano Anceschi in Don Mat-
teo, Marina Massironi, la giovane
Giulia Bertini (figlia del regista
della sitcom, Franco Bertini) e
Francesco Brandi (nipote di Silvio
Orlando) nei panni del figliol per
niente prodigo: eccola, la famiglia
Mancini, che scruteremo tutte le
sere mentre, come noi, prepara la
cena, mentre si porta a casa i guai e
le allegrie di tutti i giorni, i proble-
mi di scuola, le bollette che si fati-
cano a pagare, la faticaccia della
precarietà, mentre discute, litiga e
ride. In tutta la faccenda, l’idea cru-
ciale (toh, riecco Marshal
McLuhan) del regista Franco Ber-
tini (ha al suo attivo soprattutto il
film Tutto in una notte, per l’ap-
punto con Flavio Insinna tra i pro-
tagonisti), è che la macchina da
presa è nascosta dallo schermo di
un televisore. Assai sofisticata co-
me idea: loro, i protagonisti, guar-
dano la tv, che siamo noi ma che a
sua volta scruta loro, in un gioco di
specchi infinito che magari non sa-
rà la Signora di Shanghai di Orson
Welles, ma che teoricamente un
suo fascino ce l’ha. Alle spalle di
Bertini c’è un’agguerrita squadra
di sceneggiatori: un po’ come alla
catena di montaggio, questi scrivo-
no freneticamente mentre si stan-
no girando gli episodi già pronti
(«cotti e mangiati», appunto).
Ovviamente, è tutto programmati-
camente gentile, affabulatorio, so-
ave, come dev’essere all’ora di ce-
na. «Non approfondiamo e non di-

ventiamo mai seriosi», dichiara il
regista. Il tutto all’interno di una
struttura rigidissima: ogni puntata
ha un prologo, tre sketch e un epi-
logo. Come succede in molta tele-
visione «d’avanguardia» di oggi

(vedi il feroce Andy Milonakis
show su Flux oppure, più raramen-
te, su Mtv), è l’attore che determi-
na la ripresa e non viceversa: es-
sendo l’inquadratura fissa, è l’atto-
re che si muove, si avvicina, si al-
lontana, realizzando de facto i pri-
mi piani, i campi lunghi, i vari mo-
vimenti. Ogni volta, insomma, un
unico piano sequenza.
Cotti & mangiati, manco a farlo
apposta, è una produzione Magno-
lia. Sì, quella di Giorgio Gori, quel-
la che realizza anche L’Isola dei fa-
mosi. Qui il busillis è quello di gio-
care alla «famiglia vera», pure un
po’ progressista, forse addirittura
post-berlusconiana. Ovviamente il

modello - tepore da fettuccine al
pomodoro a parte - è americano.
Fate il conto di tutte le famiglie te-
levisive stelle e strisce che avete vi-
sto in tv sin dalla vostra infanzia: la
famigliola bizzarra ma rassicuran-
te di Mia moglia è una strega (Sa-
mantha per gli aficionados), la fa-
vola interrazziale eppur alto-bor-
ghese de Il mio amico Arnold, l’in-
nocenza mai perduta e pervicace-
mente protetta di Happy Days, gli
stolidi ottimismi californiani della
Famiglia Bradford, la neoborghe-
sia nera dei Jefferson, il neocristia-
nesimo bigotto di Settimo Cielo...
nei decenni l’America si è volen-
tieri autorappresentata in televisio-

ne attraverso la metafora della fa-
miglia perfetta, come modello as-
soluto (e, dal nostro punto di vista,
spaventevole) di equilibrio socia-
le, come l’assicurazione a vita che
nessun mondo è migliore di que-

sto. Ma la differenza tra noi e loro è
che, da un po’ di anni a questa par-
te, in America si offrono prodotti
di una postmodernità televisiva as-
sai più sagace e salutarmente «de-
viata» come i tic psicotici dei ma-
fiosi Soprano, gli allegri becchini
di Six Feet Under, i paradossi dal-
l’orientamento plurisessuale di
The Strip, gli incroci feroci delle
Casalinghe disperate, la «singlitu-
dine» esistenziale di Sex and the
City. Noi ci dobbiamo accontenta-
re della famiglia Mancini, che un
po’ confusa ma tanto felice all’ora
di cena ci scruta dallo schermo, do-
po il tg... In altre parole: sono le ot-
to e trenta e va tutto bene.

FRONTIERE TV Lu-

nedì dopo il tg1 parte

la «minifiction» «Cotti

& mangiati»; ritratti di

una famiglia in cucina

per ridere in cinque

minuti di soddisfazio-

ni e guaiquotidiani

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Roberto Brunelli

I
l segnale di discontinuità tanto
invocato è arrivato. Ieri il mini-
stro dei Beni culturali France-

sco Rutelli ha commissariato Cine-
città Holding, revocando il cda e
nominando amministratore unico
(ma soltanto fino al 30 luglio) il di-
rettore generale per il cinema Gae-
tano Blandini (a sostituirlo sarà Ma-
ria Giuseppina Troccoli, dirigente
di via della Ferratella). E, soprattut-
to, ha dato nuove linee di indirizzo,
a partire da un punto fondamentale:
via le parole «feticcio» di questi ul-
timi anni come «mercato», «busi-
ness» o «competitività» per riporta-
re il gruppo pubblico a «svolgere
un ruolo di servizio e di supporto ai
protagonisti del cinema italiano che
sono e devono rimanere gli autori, i
produttori, i distributori, gli eser-
centi, i tecnici, le maestranze». Nel
corso di luglio Gaetano Blandini
avrà il compito di analizzare la si-
tuazione patrimoniale della Hol-
ding e (questa la novità apprezzata
da tutto il settore) sedersi intorno ad
un tavolo con tutte le categorie del
cinema, per verificare insieme le
nuove linee di indirizzo. Dieci pun-
ti, fitti fitti, in cui si ridisegna una
Holding capace davvero di sostene-
re il cinema italiano (anche l’Istitu-
to Luce punterà soprattutto sulla
produzione «giovane»). A motiva-
re questa inversione di rotta, ha
spiegato il Ministro, è stato il falli-
mento degli obiettivi che si era pre-
fissata la scorsa gestione. Un lungo
cahier de doléance in cui si leggono
violazioni di statuto, legali e spre-
chi di ogni genere, riassunti in 14
punti. Si parla di «fortissima con-
flittualità» interna al Cda e con le
controllate, in particolare con l'Isti-
tuto Luce. Si denuncia l’avvio di
«piani e progetti non contenuti nel-
le linee di indirizzo dell'azionista,

né previsti dalla legge o dallo statu-
to di Cinecittà». La creazione di
una tv e l’apertura di un albergo ne-
gli studi di via Tuscolana, per esem-
pio, «trovata» imprenditoriale de-
gli ultimi tempi. Si criticano anche
le nomine effettuate dal Cda nelle
controllate e nelle partecipate (Ci-
necittà studios, Cinecittà Entertain-
ment, Cinefund Sgr, Anteo srl, Ci-
nesud), fatte senza informare «l'
azionista o quanto meno - dice il
ministero - la direzione generale
competente».
Ancora critiche, poi, all’idea di «ri-
sparmio» che sarebbe dovuto deri-

vare dal licenziamento, nel 2006, di
due dirigenti (Alessandro Usai, di-
rettore generale e Fabio Fabbi, di-
rettore marketing) per il quale, inve-
ce, si prevede un aggravio derivan-
te dal mancato preavviso e conse-
guente conflitto legale. Inoltre, al-
cuni amministratori, a sei mesi dal
loro insediamento, non hanno anco-
ra «fatto pervenire» al Collegio dei
revisori la documentazione sui «re-
quisiti di professionalità e onorabi-
lità». Insomma, tutto questo ha
spinto Rutelli al commissariamen-
to, e non certo la fede esasperata
nello «spoil system». «Questo non
è un torneo né una battaglia - spiega
il Ministro - è normale che al cam-
bio di amministrazione, se le finali-
tà non coincidono si possa decidere
di cambiare». Del resto la revoca
del cda, di cui si attendono le nuove
nomine alla fine di questo luglio di
verifiche, è stata attuata sulla base
della cosiddetta legge Frattini. Van-
no a casa, dunque, il presidente Car-
lo Fuscagni , l’amministratore dele-
gato Massimiliano Condemi, fede-
lissimo di Gasparri, nominato lo
scorso dicembre da Buttiglione con
seguito di polemiche. Poi i consi-
glieri Giovanni Galoppi (presiden-
te di Aip-Filmitalia), Francesco
Ventura, Sandro Abeille, Massimi-
liano Converti, Roberta Lubich,
Guido Pugliesi e Claudio Sorrenti-
no. Plauso per la «rivoluzione» da
parte di Giuseppe Giulietti della
Commissione cultura della Came-
ra, proteste furibonde da parte di
An e anche un piccolo giallo: ieri
sul sito di Cinecittà per un paio di
ore è apparso il documento del Mi-
nistro in cui si comunicava la revo-
ca non solo del cda della Holding,
ma anche dei vertici delle controlla-
te. Brutto scherzo per quei dirigenti
che sperano nella riconferma. Lo
spavento è durato poco: nel testo
definitivo la «voce» era scomparsa.

«Cotti & mangiati» in famiglia, flash dopo il tg

Giulia Bertini, Marina Massironi, Flavio Insinna e Francesco Brandi in una foto della minifiction «Cotti e mangiati»

NOMINE Rutelli azzera i vertici della holding. E annuncia un piano...

Cinecittà, disastro di Stato
Arriva il commissario

MUSICA Diventa istituzione

La taranta 2006
abbraccia Cuba
Consoli e Dalla

IN SCENA

Come accade a
casa, ogni sera
vedremo in tv
la famigliola
fare la cena e
guardare la tv

Con Marina
Missironi e
Flavio Insinna
è la famiglia
«tipo» e di nome
fa Mancini

Blandini
amministratore
a termine
Plauso
di Giulietti
An infuriata

S
aranno i cubani del Buena
Vista Social Club gli ospiti
d'onore della Notte della

taranta 2006 il 26 agosto a Melpi-
gnano (Lecce). La tradizione cu-
bana del «Son» viene ad incontra-
re quella salentina della «pizzi-
ca» e riesce davvero difficile im-
maginare il risultato di due tradi-
zioni così diverse, anche sotto il
profilo tecnico-musicale. Ma la
soluzione sarà sicuramente sor-
prendente, dal momento che a la-
vorare insieme sono grandi artisti
come la formazione cubana (con
una line-up ormai molto diversa
da quella vista nel film di Wen-
ders, ma sempre validissima) e
gli «Ucci» (Uccio Aloisi e Anto-
nio Avantaggiato) con gli Zimba-
ria di Pino Zimba, fra i più impor-
tanti esponenti della tradizione
salentina. L'Orchestra popolare

della Notte della taranta diretta
da Ambrogio Sparagna sta già
elaborando i brani fra i quali una
selezione di canti d'amore e di la-
voro della tradizione locale, la
cui esecuzione sarà affidata alle
voci di Carmen Consoli, Peppe
Servillo e Lucilla Galeazzi e che
concluderà la serata. Nella parte
centrale un altro esperimento con
l'Orchestra affidata a Lucio Dalla
che sta elaborando un repertorio
per il momento ancora segreto.
La kermesse, che stasera ha un
prologo all’Auditorium di Ro-
ma, partita nel 1998 come appun-
tamento locale in breve, è divenu-
ta uno dei grandi eventi live dell'
estate, con 60-70 mila persone
che arrivano da tutta Italia ad as-
sistere alla serata finale: è ormai
non solo un prodotto da esporta-
zione, con tournée all'estero, dal-
la Germania alla Cina, ma anche
un'istituzione vera e propria. Da
quest'anno infatti partirà la Fon-
dazione Notte della taranta, che
ha fra i suoi obiettivi la ricerca et-
no-musicologica, l'apertura di
una biblioteca e di un archivio
storico della musica popolare.
 Federico Fiume

RENDICONTO AL 31.12.2005 - STATO PATRIMONIALE (importi in unità di Euro)

NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO
CHIUSO AL 31/12/2005

Ai sensi dell'art. 8 c.3 L. 2/1/1997 n° 2, la nota integrativa costituisce parte integrante del Rendiconto 
d'esercizio fornendo dello stesso essenziale informazione sui principi contabili adottati, sui criteri di 

valutazione osservati e sulle altre informazioni  specificatamente richieste dalla legge. Il Rendiconto 
dell'esercizio 2005, della Associazione “IN ITALIA CON RUTELLI”, è stato predisposto secondo il modello di cui 

all'allegato "A" del comma 1 dell'art. 8 L. 2/1/97 n° 2 e successive modificazioni ed integrazioni.
PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO
Nella redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri Commercialisti. In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuità dell'attività istituzionale, adottando il principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza
compensazione di partite.
CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci del Rendiconto, sono in linea con quanto prescritto dal codice civile adottando sempre il minore tra 
il costo di acquisto ed il valore di mercato per quanto attiene le attività, mentre le passività sono state valorizzate nella loro massima espressione 
onde assicurare con completezza le reali incombenze da loro derivanti per l’Associazione. Nelle rettifiche di valore, sono stati analogamente 
adottati i criteri di cui sopra a seconda della singola natura delle voci e della loro collocazione nel Rendiconto. Nel Rendiconto non sussistono 
casi di valore espressi in moneta estera da convertire in moneta legale.

IMMOBILIZZAZIONI
1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:
Non risultano iscritte nel Rendiconto per mancanza oggettiva del presupposto.
2) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:
Non risultano iscritte nel Rendiconto le immobilizzazioni materiali per mancanza oggettiva del presupposto.
3) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:
Risultano iscritte Immobilizzazioni finanziarie per titoli in portafoglio pari ad € 14.431,00;

ATTIVO CIRCOLANTE
- CREDITI:
Non risultano iscritti nel Rendiconto per mancanza oggettiva del presupposto 
- DISPONIBILITÀ LIQUIDE:
Sono valutate al valore nominale e risultano iscritte nel Rendiconto per un totale € 8.916,00 così suddivise:
- quale saldo “avere” sul c/c bancario € 8.121,00;
- quale fondo cassa contanti € 795,00.
Per quanto attiene a detta voce attiva patrimoniale, nel Rendiconto 2005 non sussistono voci di crediti di durata residua superiore a cinque anni.
- DEBITI:
Sono valutati al loro valore nominale e riportati in Rendiconto per complessivi € 8.897,00 per costi di “revisione bilancio, costi di pubblicazione 
dello stesso e varie”; tutti in pagamento nell'esercizio successivo. Per quanto concerne detta voce patrimoniale passiva, nel Rendiconto 2005 
non sussistono voci di debiti assistiti da garanzie reali su beni dell’Associazione.
Si rileva, altresì, che oltre a quanto indicato in questa “Voce”, non sussistono altri impegni da parte dell’Associazione.
VARIAZIONI DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO
Nel corso dell’esercizio al quale si riferisce il presente Rendiconto, si sono verificate delle variazioni nelle voci dell’Attivo e del Passivo rispetto 
all’esercizio precedente. Per un quadro di insieme delle predette variazioni si rimanda alla seguente tabella:

 Voce Val.Iniz. Variaz. Val.fin.
 Immobilizzazioni Immateriali ZERO ===== ZERO
 Immobilizzazioni Materiali ZERO ===== ZERO
 Crediti ZERO ===== ZERO 
 Disponibilità Liquide 10.781,00  - 1.865,00 8.916,00 
 Debiti 9.896,00 -999,00 8.897,00
 Patrimonio      15.315,00 -865,00 14.450,00

Nessuna Partecipazione risulta posseduta dall'Associazione nè direttamente nè tramite interposizione fiduciaria di società o di persone.
RATEI E RISCONTI:
Nulla è da evidenziare sia per quanto riguarda i ratei e risconti attivi e passivi che per gli altri fondi, per la mancanza sul Rendiconto dei relativi valori.

ONERI FINANZIARI:
risultano iscritti nel Rendiconto per € 99,00 relativi ad oneri bancari addebitati sul c/c bancario acceso c/o la Deutsche Bank.
PERSONALE DIPENDENTE:
Nessun dipendente, risulta essere in forza all'Associazione alla data di chiusura dell'esercizio.
FONDO EX ART 3 L. 157/99:
In ossequio al disposto della Legge 157/99 art. 3, è stato introdotto nello schema di bilancio un apposito conto ove confluire le risorse finanziarie 
destinate ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica. L’importo pari al il 5% dei contribuiti ricevuti ex art. 3, per € 9.641,00 
per l’anno 2005, risulta essere stato addebitato all’apposito Fondo ed anche per l’anno 2005 integralmente girato a Democrazia è Libertà – La 
Margherita, con l’obbligo della specifica destinazione voluta dalla legge istitutiva. Si evidenzia, inoltre, che alla Associazione Democrazia è Libertà 
– La Margherita, sono stati devoluti contributi per ulteriori € 178.193,00 che risultano annotati alla voce B/09, così per un totale di contributi 
pari ad € 187.834,00 coincidente con la dichiarazione congiunta ai sensi dell’art. 4 L. 659/1981, a suo tempo predisposta e presentata alla
Presidenza della Camera dei Deputati. In chiusura, si evidenzia espressamente che nessun fatto di rilievo si è verificato dalla chiusura dell'esercizio 
alla data odierna e, pertanto, il Rendiconto al 31/12/2005, così come predisposto, espone con fedeltà la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria dell'Associazione.
  Il Presidente      
     Avv. Alberto Losacco

RELAZIONE AL RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2005

Gentili ed Egregi Associati,
Il Rendiconto relativo all’anno 2005 della nostra Associazione, si chiude con un piccolo disavanzo di gestione di € 865,00. Esso, come per 
Legge, risulta certificato dal Collegio dei Revisori, come da Relazione allegata. Tale negativo risultato deriva dalla differenza tra il totale dei 
proventi che ammontano ad € 192.835,00 a fronte del totale degli oneri della gestione di pari periodo che assommano ad € 196.522,00. Il 
prospetto del conto economico – allegato alla presente Relazione – evidenzia con sufficiente dettaglio sia la natura e l’entità dei costi sostenuti, 
sia la provenienza e la natura dei proventi introitati nell’anno 2005 ed espone per grandezze economico-monetarie i fatti gestionali derivanti 
dall’attività istituzionale della nostra Associazione. Dall’esame dei costi, si rileva che:
- gli oneri per servizi acquisiti ammontano a complessivi € 666,00;
- gli oneri diversi di gestione assommano ad € 8.022,00 (in specie, per spese di pubblicità, inserzione su giornali, emolumenti per la Revisione 
del Rendiconto, etc…);
- gli oneri per contributi concessi a terzi, ammontano ad € 178.193,00 dei quali € 9.641,00 risultano vincolati per destinazione ad accrescere 
la partecipazione attiva delle donne alla politica, ex art. 3 L. 157/99.
Attesa, peraltro, la dimensione limitata della nostra organizzazione e la contenuta attività esterna, i contributi di cui sopra sono stati devoluti 
alla Associazione consorella Democrazia è Libertà – La Margherita, con lo specifico vincolo di scopo espressamente previsto dal precitato art. 3 
L.157/99. Infatti, in ordine a detta normativa speciale che ha reso necessaria un’integrazione alla struttura del Rendiconto con un’apposita 
voce, l’importo percentuale ivi previsto sui contributi ricevuti, pari appunto ad € 9.641,00 e la pari devoluzione a favore della “Margherita”, 
giustifica l’assenza reiterata del fondo specifico nello stato patrimoniale. Infine, gli oneri finanziari ammontano ad € 99,00 per oneri bancari 
di “spese tenuta conto”. Per quanto attiene il settore dei Proventi, l’ammontare deriva esclusivamente dai Contributi per rimborso delle spese 
elettorali, per un importo di € 192.835,00 quale quinta rata; i proventi finanziari, coincidenti con gli interessi attivi su conto corrente bancario, 
ammontano ad € 1,00. Lo Stato Patrimoniale, per sintesi, alla data di chiusura dell’esercizio 2005 evidenzia:
- un saldo di disponibilità liquide di € 8.916,00;
- Titoli in portafoglio per € 14.431,00;
- Il totale delle Attività ammonta a complessivi € 23.347,00;
- Le Passività, evidenziano un totale di € 8.897,00 per debiti diversi (consulenze, revisori, pubblicazioni etc.) ancora in essere alla data di 
chiusura dell’esercizio 2005. La differenza tra le Attività e le Passività espone un saldo negativo di gestione dell’anno 2005 di complessivi €
865,00 coincidente con il risultato della gestione economica.
Roma, lì   23/06/2006.
  Il Presidente      
     Avv. Alberto Losacco

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO

Nella redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 
Commercialisti. In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo prudenza e nella prospettiva della continuità 
dell'attività istituzionale, adottando il principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza compensazione di partite.
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVITA' 31.12.2005 31.12.2004
Immobilizzazioni immateriali nette:
- costi per attività editoriali, di informazione
  e di comunicazione  -   -
- costi di impianto e di ampliamento  -   -
totale  -   -
Immobilizzazioni materiali nette:
- terreni e fabbricati  -   -
- impianti e attrezzature tecniche -   -
- macchine per ufficio   -   -
- mobili e arredi  -   -
- automezzi  -   -
- altri beni  -   -
totale  -   -
Immobilizzazioni finanziarie (nette, con separata
indicazione, per i crediti, degli importi esigibili oltre
l'esercizio succesivo)
- partecipazioni in imprese -   -
- crediti finanziari entro l'esercizio successivo - -
- crediti finanziari oltre l'esercizio successivo -   -
- altri titoli 14.431,00   14.431,00
totale   14.431,00  14.431,00
Rimanenze (di pubblicazioni, gadgets,eccetera)  -   -
Crediti (al netto di relativi fondi rischi e con
separata indicazione, per ciascuna voce, degli
importi esigibili oltre l'esercizio successivo)
crediti entro l'esercizio successivo:
- crediti per servizi resi o beni ceduti -  -
- crediti verso locatari -   -
- crediti per contributi elettorali -   -
- crediti per contributi 4 per mille - -
- crediti verso imprese partecipate -   -
- crediti diversi -   -
subtotale crediti entro l'esercizio successivo -   -
crediti oltre l'esercizio successivo:  
- crediti per servizi resi o beni ceduti -   -
- crediti verso locatari -   -
- crediti per contributi elettorali -   -
- crediti per contributi 4 per mille -   -
- crediti verso imprese partecipate -   -

- crediti diversi -   -
subtotale crediti oltre l'esercizio successivo -   -
totale crediti -   -
Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni
partecipazioni nette -   -
altri titoli -   -
totale -   -
Disponibilità liquide
depositi bancari e postali 8.121,00   9.928,00
cassa 795,00   853,00
totale 8.916,00   10.781,00
Ratei attivi e risconti attivi -  -
TOTALE ATTIVITA' 23.347,00   25.212,00
PASSIVITA'
Patrimonio netto
- Avanzo patrimoniale 2004  15.315,00  12.965,00
- Disavanzo patrimoniale  -   -
- Disavanzo esercizio 2005 865,00    -
- Avanzo esercizio  -   2.350,00
totale 14.450,00   15.315,00
Fondi per rischi ed oneri
- fondi previdenza integrativa e simili -   -
- altri fondi - -
totale -   -
Fondo ex art. 3 L.157/99
- Fondo ex art 3 L.157/99 -   -
totale -   -
Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato -   -
Debiti (con separata indicazione degli importi
esigibili oltre l'esercizio successivo)
Debiti entro l'esercizio successivo
- debiti verso banche -   -
- debiti verso altri finanziatori -   -
-  debiti verso fornitori -   -
- debiti rappresentati da titoli di credito -   -
- debiti verso imprese partecipate -   -
- debiti tributari -   -
- debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale -   -
- altri debiti 8.897,00  9.896,00
subtotale debiti entro l'esercizio successivo 8.897,00   9.896,00
Debiti oltre l'esercizio successivo:

- debiti verso banche -   -
- debiti verso altri finanziatori -   -
- debiti verso fornitori -   -
- debiti rappresentati da titoli di credito -   -
- debiti verso imprese partecipate -   -
- debiti tributari -   -
- debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale -   -
- altri debiti -   -
subtotale debiti oltre l'esercizio successivo -  -
totale debiti 8.897,00    9.896,00
Ratei passivi e risconti passivi -   -
TOTALE PASSIVITA' 23.347,00 25.212,00

CONTI D'ORDINE
Beni mobili e immobili fiduciariamente c/o terzi - -
Contributi da ricevere in attesa controllo Autorità Pubblica -   -
Fideiussione a/da terzi   -   -
Avalli a/da terzi  -   -
Fideiussioni a/da imprese partecipate  -   -
Avalli a/da imprese partecipate   -   -
Garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi   -   -
CONTO ECONOMICO
A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA
1) Quote associative annuali   -   -
2) Contributi dallo stato
    a) per rimborso spese elettorali 192.835,00    192.835,00
    b) contributo annuale derivante dalla dest. 4 per mille irpef -   -
3) Contributi provenienti dall'estero
   a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali  -   -
   b) da altri soggetti esteri  -   -
4) Altre contribuzioni
   a) contribuzioni da persone fisiche   -   -
   b) contribuzioni da persone giuridiche  - -
5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività
totale proventi gestione caratteristica  192.835,00  192.835,00
B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA
1) Per acquisti di beni  -   -
2) Per servizi  666,00   537,00
3) Per godimento beni di terzi  -   -
4) Per il personale
   a) stipendi  -   -

   b) oneri sociali  -   -
   c) trattamento di fine rapporto   -   -
   d) trattamento di quiescenza e simili   -  -
   e) altri costi  -   -
5) Ammortamenti e svalutazioni  -   -
6) Accantonamenti per rischi  -   -
7) Altri accantonamenti  -   -
8) Oneri diversi di gestione  8.022,00   9.115,00
9) Contributi ad associazioni  178.193,00   173.194,00
10) Contributi partecipazione donne alla politica art 3 L.157/99 
 9.641,00   9.641,00
totale oneri della gestione caratteristica 196.522,00  192.487,00
RISULTATO ECONOMICO
DELLA GESTIONE CARATTERISTICA (A - B) - 3.687,00   348,00
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
1) Proventi da partecipazioni  -   -
2) Altri proventi finanziari  1,00   1,00
3) Interessi ed altri oneri finanziari - 99,00 - 153,00
totale proventi ed oneri finanziari - 98,00 - 152,00
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
1) Rivalutazioni
   a) di partecipazioni - -
   b) di immobilizzazioni finanziarie - -
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni -   -
2) Svalutazioni 
   a) di partecipazioni  -  -
b) di immobilizzazioni finanziarie  -  -
   c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni  -   -
totale rettifiche di valore di attività finanziarie  -  -
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
1) Proventi
   a) plusvalenze da alienazioni  -   -
   b) varie  2.920,00  2.454,00
2) Oneri
   a) minusvalenze da alienazioni  -   -
   b) varie  - - 300,00
totale delle partite straordinarie  2.920,00   2.154,00
AVANZO DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E) - 865,00   2.350,00

  Il Presidente      
     Avv. Alberto Losacco
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